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La campagna del tesseramento legata ad una proposta politica riformatrice 
-,\ 

« In Toscana il partito ri
conferma la sua forza, le sue 
caratteristiche di massa. Dal 
'75 ad oggi non ci sono gran
di variazioni numeriche, i 
tesserati sono oltre 253 mi
la ». Vennino Chiti, responsa
bile regionale per l'organiz
zazione ha di fronte la tabel
la che riporta la situazione 
regionale e da qui attinge il 
dato generale. Ma la « disag
gregazione» di questo tota
le. che viene sostanzialmente 
considerato positivo, compor
ta una serie di riflessioni e 
di problemi. 

< E' vero — afferma Chiti 
— rispetto allo scorso anno 
siamo sotto dell'I per cento. 
Questo dipende per grande 
parte dal reclutamento, dal
la capacità, che sembra at
tenuata, del partito di con
quistare forze nuove». La 
percentuale di giovani iscrit
ti è abbastanza bassa, come 
dicono i dati, ancora più bas
sa di quella dei tesserati che 
hanno superato l'età pensio
nistica. 

«Esistono difficoltà politi
che generali di cui l'azione 
del partito risente — dice Chi
ti — ma mi sembra di po
ter dire che la situazione di
pende in parte da un com
plesso di problemi che inve
stono il PCI in quanto orga
nizzazione. Ad esempio: spes
so il reclutamente viene con
dotto in modo "spontaneo» 
dalle sezioni, ci si aspetta che 
la gente venga a prendere la 
tessera, c'è debolezza nell'azio
ne di conquista. E' una spia 

; importante deiie difficoltà che 
il partito attraversa nel riu
scire a proporsi come punto 
di riferimento al complesso 
della società, a i , giovani in 
particolare». • 

Si parla spesso di «stan
chezza della politica » da 
parte de! giovani, di un 
loro e defilarsi » dall'im
pegno nel partiti per cer
care invece punti di rife
rimento diversi, aggrega
zioni spontanee. . 

« Su • questo atteggiamento 
hanno pesato fatti politici ge
nerali: penso alle vicende del 
"77. Agli esiti dell'esperienza 
della solidarietà nazionale, 
alle vicende. internazionali e 
alle contraddizioni e ai ritar
di che pesano nella vita dei 
paesi socialisti. Il partito de
ve lavorare molto sui gio
vani, perché molto deve an
cora capire. Non c'è ancora 
una comprensione piena < del 
fatto che è questo oggi il pro
blema di fondo, urgente, direi 
drammatico. I giovani in real
tà si muovono, premono, avan
zano richieste. Si dice che 
sono stanti della politica: ep
pure partecipano in massa al
le manifestazioni operaie, af
follano i festival dell'Unità, 
esprimono in varie forme an
che un desiderio di cultura. 

. Dipende da noi se tutto que

s t o Fiat nell'accordo si 
parla di prepensionamento. 

Nel paese è aperta da tem
po una discussione sull'abbas
samento dell'età pensionabile. 
Ma anche sul piano politico 
c'è chi pensa che U rimedio 
degli anni Ottanta alla crisi 
di governabilità del paese 
possa essere una specie di 
^prepensionamento* del PCI. 

Anche se siamo ormai pros
simi ai nostri 60 anni, a nes
suno di noi piace fare la 
parte del nonno arterioscle-
rotico, isolato anche nella sua 
stessa famiglia. Nell'apertu
ra della campagna di tesse
ramento al partito questo te
ma di politica generale è in 
stretto rapporto con la neces
sità del rinnovamento del 
partito e del reclutamento dei 
giovani, problema giusto ma 
che cammina con gambe 
troppo deboli. 

Mi sembra che spesso si 
abbia una visione puramente 
anagrafica, e non politica, del 
rinnovamento del partito. In 
alcuni casi si sostiene che 
l'inserimento di un compagno 
molto giovane in un- comitato 
di sezione significhi l'arno di 
un processo di rinnovamento. 
I risultati di queste operazio
ni non sempre sono soddisfa
centi; U compagno giovane, 
deputato a rappresentare il 
processo di rinnovamento, o 
non partecipa alla vita poli
tica della sezione, o tende 
più di altri al burocratismo 
e alla ordinaria amministra
zione. Perchè questo? 

Credo che questo avvenga 
anche perchè si cerca di in
segnare — anche in termini 
pedagogici — a far politica 
dentro strutture e con stru
menti, « vecchi », da rinno
vare. C'è in questo una ri
nuncia a formare nuove ge
nerazioni di comunisti attra
verso esperienze fortemente 
autonome e specifiche. Si ri
nuncia, cioè, a far compiere 
ai compagni giovani esperien
ze collettive di crescita poli
tica, fatte insieme ad altri 

Il PCI in Toscana gode buona salute 
Ora vuole conquistare forze nuove 

Le cifre deir80 - Riflessioni sul reclutamento - Le sezioni e gli organismi diri
genti - Sabato a Firenze assemblea regionale dei segretari di sezione toscani 

Di questi tempi, ogni anno, I comunisti parlano di tesse
ramento. Si. rimette in moto la macchina organizzativa, si 
tengono le prime riunioni, le manifestazioni pubbliche, si con
segnano le prime tessere. E' un appuntamento ormai conso
lidato, con caratteristiche e modi di attuazione che fanno par
te ormai della tradizione del PCI. Ma, ed anche questo tutto 
sommato è una caratteristica del modo di fare politica del 
PCI, ogni anno i comunisti discutono come riuscire a fare 
del tesseramento una grande campagna politica di massa, a 
confermare la forza del partito non solo nelle cifre ma anche 
nella qualità delle adesioni e delle proposte politiche 

Quest'anno se possibile la mobilitazione e la riflessione so
no ancora più capillari, più necessarie. Lo impone la situazione 
difficile del paese, lo Impone il grande attacco portato ai comu
nisti e aila loro politica. 

DI questo discuteranno tutti I segretari di sezione della To
scana nell'assemblea regionale che si terrà a Firenze sa
bato 15, alla casa del popolo XXV aprile (via del Bronzino). 
Di questo parlano il compagno Vannino Chiti, responsabile re
gionale dell'organizzazione, ' • Giovanni Stefanelli, segretario 
della FGCI fiorentina, 

Un'assemblea popolare durante una Festa dell'Unità ' 

sto potenziale sfocerà nel di
stacco dalla politica o se in
vece si tradurrà in un recu
pero, in una grande forza 
che lavora per il rinnovamen
to della società». 

D'accordo sugli obiettivi, 
ma quali gli strumenti per 
raggiungerli? "\" '•-' 

« Ci. vuole una grande at
tenzione, una buona dose di 
modestia per cercare di ca
pire, di farsi punto di rife
rimento delle iniziative e non 
delegare in blocco il proble
ma all'ARCI, o alle aggrega
zioni che si formano intorno 
ad un giornale, ad una ra
dio. Ai giovani dobbiamo di
mostrare la : nostra • capacità 
di ."organizzare";:con grande 
apertura, non in modo acritico 
o paternalistico, una propo
sta politica di rinnovamento 
della società, ridando smalto 
a quella immagine del parti
to che in questi anni forse si 
è attenuata e ridando forza 
e incisività agli strumenti or
ganizzativi. Dobbiamo saper 

creare nuovi canali di comu
nicazione, saper ascoltare, 
prima di tutto, per poi riusci
re a convincere ». 

Fino ad ora abbiamo par
lato di problemi e di dif
ficoltà. Eppure ci sono 
elementi positivi che emer
gono dall'analisi del tesse
ramento in Toscana, quel
lo riguardante le donne in 

; : particolare. *••-•=••:'=»-~̂  
E' vero : dice Chiti questo 

è un dato positivo, c'è un 
aumento di iscritte, per quan
to leggero. Forse il fenome
no dipende dal fatto che su 
queste tematiche il congres
so nazionale ha detto una pa
rola decisiva, che il ; partito 
ha preso posizioni chiare e 
convincenti sui problemi ge
nerali dei rapporti tra i ses
si. si è impegnato su alcune 
leggi chiave, come quella del 
divorzio prima e dell'abòrto 
ora. ha approfondito la sua 
riflessione sui temi dell'occu
pazione femminile, della pa
rità. Su tutto questo siamo 
riusciti a mettere in piedi ini

ziative più efficaci, a recu
perare quel rapporto tra mo
vimento femminile e partito 
che la prima ventata del'fem
minismo anti-istituzioni e an-
ti-partiti aveva reso difficile». 

E II tesseramento in fab
brica : quali indicazioni 

• lancia, dopo quanto è ac
caduto nel sistema produt-

- tivo del nostro ' paese - e 
.. .della Toscana, e dopo II 

dibattito che si è aperto e 
le critiche che spesso sono 
sfate lanciate al PCI per 
l'atteggiamento tenuto in 
questi mesi nei-confronti 
della crisi? 

«I rapporti tra classe ope
raia'"e PCI si. soiio\ rinsaldati 
in questi mesi, anche in" To
scana. "Questo è un punto" di 
partenza - decisivo. Natural
mente non significa che non 
esistano problemi: di com
prensione della'situazione in
trodotti dalla crisi stessa, di 
visioni settoriali in partì, sia 
pur minoritarie, di lavorato
ri. Anche in Toscana esistono 
problemi di rapporto con .il 

sindacato, questioni che ri
guardano la sua politica, la 
"democrazia interna, il rappor
to con i tecnici. Non sono 
questi certamente argomen
ti « torinesi > e basta. Il te$-

\seramenio è iniziato bene, 
anche perché le fabbriche so
no in questo senso una real
tà più facile, compatta. Esi
ste però • una questione di 
foridr* su -! cui riflettere: la 
funzione ed il ruolo della se
zione in fabbrica, la sua ca
pacità di farsi portavoce di 
un orientamento generale e 
nello stesso tempo di incide
re sui problemi del lavoro, 
sulle scelte». " 

Abbiamo raggiunto un al
tro jt nocciolo »» -quello det-

. la sezione, della sua pre-
, senza, delle sue prospet

tive di impegno :;.V.Ì;' 
«Il partito — afferma.Chi

ti — deve riconvertire tutta 
la sua iniziativa verso le se
zioni. .Per ogni Iniziativa dob
biamo sapere quante struttu
re territoriali e di fabbrica si 
sono : misurate su . quel de

terminato argomento e lo han
no fatto diventare politica 
vissuta tra la gente. Bisogna 
che i quadri convertano tut
to l'impegno e l'attenzione nei 
confronti delle sezióni./ per
ché sono loro a stabilire i 
collegamenti di massa, : per
ché qui si vive in primo luo
go la democrazia nel partito. 
Le sezioni sono in crisi, si 
dice; è vero, sono in crisi 
per motivi politici, per la no
vità di quello che è succes
so nel territorio, a livello di 
organizzazione dello stato. 

Pensiamo solo al decentra
mento: Regione, Comune, 
Consigli di Quartiere, Unità 
Sanitarie Locali. Di fronte a 
tutta questa realtà - nuova 
non siamo stati capaci di 
far diventare la sezione un 
punto di proposta politica del 
partito * verso le istituzioni, 
l'abbiamo espropriata spesso 
di quadri e di scelte. Anche 
noi, a livello di politica or
ganizzativa del partito, ab
biamo risposto sommando 
strutture a strutture: comita
ti comunali e cittadini, sen
za che sia ben chiara la dif
ferenza. comitati di, zona a 
volte creati con criteri stra
ni, il regionale, le federazio
ni. La sezione ha finito con 
il diventare, in tutta questa 
macchina, un anello debole, 
travolta dalle novità istitu
zionali, dalle novità sociali, 
dalle difficoltà politiche e 
da questa somma di struttu
re organizzative. . \ 

Come venirne a capo 
dunque? , 

Per certe questioni, occor-, 
re affermare il ruolo dei co
mitati regionali, potenziare 
la loro capacità di ' dirigere 
politicamente il partito nella 
regione sui temi di governo 
e di iniziativa. Bisogna poi 
dare vita a comitati di zo
na con poteri di direzione 
su temi come la sanità, il 
territorio, l'agricoltura e in 
stretto collegamento, anzi ini 
funzione delle sezioni per una 
azione diretta e di massa del 
partito tra la gente. Non si 
tratta certo.' togliendo :. alle • 
federazioni : le commissioni 
corrispondenti, di pensare ad 
un loro superamento: le Fe
derazioni hanno una funzio
ne di coordinamento del la
voro e di direzione politica. 
in un più stretto collegamen
to con 11 momento regio
nale». 

A dicembre ti comitato 
centrale affronterà i temi 
della organizzazione. Sarà 
una occasione importante 
perché questi problemi e 
queste riflessioni vengano 

'-:'"' approfondite."' "''•'.' 
'. ~ € Certamente — r conclude : 
Chiti. — è anche in questa " 
riflessione che l'azione di 
presenza' organizzata nella 
società e di conquista dei 
nuovi iscritti diventa un fat
to non -burocratico ma poli
tico». 

' • . - . • •" - . • - ' i . - ' e . 

Il rinnovamento del partito 
non è solo un 

Un giovane in un comitato direttivo di sezione non significa di per so « rinnovare » 
E' necessario offrire sempre maggiori occasioni di vita e di lotta alle ultime generazioni 

giovani e non solo insieme 
ad altri comunisti, esperienze 
nate magari su problemi par
ziali ma sui quali oggi si 
forma un consenso politico e 
d'opinione fra i giovani. 

In questo nostro difficile 
rapporto con i giovani pos
sono pesare positivamente 

problemi ormai noti, fra cui 
l'immagine del partito come 
forza popolare, di massa e 
alternativa allo stato di cose 
esistenti e non solo come 
apparato impegnato in rap
porti diplomatici con gli altri 
partiti. Può pesare negativa
mente una timidézza neU'af-

frontare terreni politici nuo
vi, come quelli sollevati dai 
referendum radicali. Ma deli
mitando ti problema alla 
concezione e alla vita del 
partito, questa. timidezza si 
gotta dietro una visione del 
partito stésso come ' unico 
luogo di formazione delia 

Coscienza politica del giova
ne. •-,;• • .'-'• 
' Questa visione del partito 
oggi è stata messa in crisi, 
non solo da un modo di por
si il problema della politica 
da parte dei giovani diverso 
dal passato, ma anche perchè 

Seminario 
di studio 
sui beni 
culturali 

al Gramsci 
di Firenze 

Musei, monumenti, mostre, problemi del restauro: un se
minario sui beni culturali è stato promosso dall'Istituto Gram
sci di Firenze e dalla federazione fiorentina del PCI. L'incon
tro dì studio si svolgerà il 13 e il 14 novembre nei locali del
l'istituto in piazza Madonna degli Aldobrandino 

Alia relazione introduttiva di Katia Franci seguiranno gli 
interventi di A. Fittipaldi (La proposta di legge del PCI nel 
quadro della legislazione nazionale): dell'assessore Luigi Tas
sinari (Ruolo delle Regioni); i lavori avranno inizio nel po
meriggio. 

Sempre alle ore 16 riprenderanno venerdì 13 novembre 
con le relazioni di A. Melucco (formazione professionale, re
clutamento degli operatori): di M. Cristofani (Problemi del 
restauro a Firenze): G. Previtali (Musei, monumenti, mo
stre: una politica di valorizzazione e funzione critica). Dopo 
il dibattito alle ore 22 conclusioni del senatore Giusenpe Chia
ra n te, responsabile nazionale commissione beni culturali del 
PCI. 

NELLA POTO: Gli Uffizi 

I problemi 
di politica 

estera 
all'Istituto 

Sereni 
di Cascina 

Il conflitto Iran-Ira*, l'elezione di Reagan alla presidenza 
degli Stati Uniti, le tensioni per ì problemi del petrolio. Il 
panorama internazionale contìnua ad essere movimentato e 
denso di incognite. 

Sui temi sempre più attuali della politica estera assemblee 
e dibattiti vedono impegnate in questi mesi centinaia di se
zioni del partito. Su questi problemi un seminario di studio 
è in programma per domani e per martedì all'istituto, regio
nale di studi comunisti di Cascina. I lavori che inizeranno 
la mattina alle ore 1.30 saranno aperti da ima relazione di 
Paolo Bufalini, della direzione del PCI. che avrà come tema 

«L'analisi della situazione intemazionale ed i compiti del 
partito». 

Nel pomeriggio il dibattito. La ripresa del seminario mar
tedì mattina alle 9.30 con un intervento di Renato Sandri 
della commissione esteri del partito sul ' tema e I rapporti 
Nord-Sud nella evoluzione della situazione internazionale». 

NELLA FOTO: R t * *M 

si sono moltiplicati ì luoghi e 
le occasioni in cui un giova
ne può impegnare il proprio 
tempo libero, può essere in
formato, può trovare indi
pendenza dalla famiglia, può 
conoscere altri giovani, luo
ghi e occasioni in cui può, 
Insomma, costruirsi e vivere 
proprie esperienze. 

Non dobbiamo quindi of
frire ai " giovani strumenti 
ormai logori e discussioni 
csut> giovani, ma occasioni 
giovani nelle case del popio, 
dì lotta e di vita €con» i 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri. In questo senso il 
rinnovamento del PCI non è 
un dato solo anagrafico, ma 
nasce dal confronto fra espe
rienze diverse, fra orienta
menti diversi, anche — per
chè no? — fra interessi di
versi, culturali ma anche ma
teriali. 
In questo senso abbiamo 

bisogna di coraggio m di 
fantasia, ma possiamo co
minciare a lavorare sabito 
con quegli strumenti che fino 
od oggi abbiamo male utiliz
zato. Credo che la FGCI sia 
uno di questi, soprattutto 
perchè male intesa e sottova
lutata è stata la questione 
della sua autonomia. Non è 
vero che è la stessa cosa es
sere in un comitato di sezio
ne e seguire i giovani della 
casa del popolo oppure im
pegnarsi per la aggregazione 
di giovani con piena autono
mia politica dalla sezione. 

Il problema è, insomma, di 
far campiere a questi giovani 
una esperienza che non si 
basi sólo sulla trasmissione 
del passato ma anche suUa 
capacità di costruire con le 
loro mani & presente. Questo 
significa rinnovare U partito. 
questo significa reclutare 
giovani cresciuti in esperien 
ze veramente giovani, questo 
significa far parlare i giovani 
nétte sezioni del partito. 

Giovanni Stefanelli 
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